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Pubblichiamo qui la premessa ai programmi ed i ptog-rammi 
ufficiali per l'insegnamento della Matematica. nella nuova scuola 
me,lia. 

Intendiamo così aprire un dialogo con i Lettori perchè ci 
sembra che la nuova scuola media sia stata concepita ed attuata 
in modo da costituire una innovazione radicale nella tradizione 
scolastica italiana e sia quindi opportuno ed uble che tutta la 
classe insegnante italiana dica la sua parola sull'argomento. 

Domandiamo quindi ai Lettori che ci comunichino" se cre­
dono, le loro esperienze concrete e il loro modo di interpretare 
le premesse generali e i programmi, oppure anche qualche parte 
di essi. 

Sappinmo che recenti provvedimenti legislativi hanno co­
stretto i laureati in Matematica (} in }latematica e Fisica ad 
insegnare anche «OBservazioni scientifiche» ponendoli. in un 
disagio tanto maggiore quanto più seria è la loro preparazione 
specializzata e quindi maggiore è la coscienza della limitazione 
delle proprie conoscenze che sono state invece presunte come 
enciclopediche. 

Preghiamo tuttnvia i Lettori di non injziare orCb una discus­
sione su questo argomento; non intendiamo con questo affermare 
che non ce ne occuperemo, ma intendiamo per ora raccogliere 
soltauto espedenze concrete in materia di didattica della 
AIatemCbtica. 

Per dare un esempio) accenniamo ad uno tra i tanti argo­
menti che si potrebbero trattare: nei programmi si trova per 
la classe I: «Le frazioni»; per la classe II: «Numeri razionali ». 



Domandiamo a l Lettore: cornf, crede di poter interpretare 
la diversità di (lenominazioni e come intende, nella. pratica 
dell'insegnamento, trattare gli al'gomel1ti '? 

Ci riserviamo di pubblicare i risultati (li questa nostra 
iniziativa l'cl eventualmente nnche gli interventi singoli che ci 
appariranno più BignificativL 

LA DIREZIONE 

MATEM:ATIC~~ 

L''insegnnmento d,eUa, matema·tica mi·ra al comune i·ntento 
formativo della. 8cuolc~ medù~) in quanto in p'rimo /;uogo V'twle 
gnid(Jjre gli c~lunni gl"adu,nltnente Cl riconoscere neU'(~stt'azione 

m{{·tclnntica u.neb def.le più ri,gorose forme eli penett"azione log'i,ca 
e di dominio costnl"tt:ivo (lello, rea-ltà" Peroiò gli aJunni dovT((/I,/;no 
esscre progressivamente condotti a trarre dal vivo delle espe· 
rienze persono,zi questioni e 'Ì/lnpostMioni ast'mtte. 

L'inseg1wmento si propone di cOll.se.lfuenza a'nehe la sic1~1"el" 

acquisi.:::ione di alcune essenziali regole e tecnic-he jormal'i molto 
utili per l'arri·coMmento della formnzione intelletttbule. 

Giova (bUO SC01)0 il fare ricorso ai proceclilnenti incltbttivi 
che nnlOVo-no da ossen;nzi,oni) dn faci./.i esperimenti e p'rove etn1J'i­
riche, (bUe quali l)alunlJ1O parleciperà in modo clit-etto e costa,nte, 
cos,ì da esercitu,n)i cd e·dtlCMvi le cu,pacità cl)intnifi;"ione e /.0 
spi,rito eli dcel'ca) anche rigi/.M'dando ln f'ig1Ira. geom(~tri,ca non 
solo sotto l'nspetto statico. 

l/insegnante (l'urà CtlrCb (li dare r-isalto a quelle p'roprietà, 
clip- non d'ipendono elalln pM'ticohu'e '/W,tibra degli elementi cU 
cui, tnJ-ttasi, e d.i inquui/A'nl-e i,n tln m,edesi.nw schema logico 
q'lf,e.~tìoni i-nContrclte in differenti capitoli del pro[frMnllUI) 'la, 
cui trnttazione compo'rti identità operativcl o struttumle, 

B-i terrà presente che una nozione può aS8urner'e un più chicl"J"o 
significato se messa u raffron,to con una nozione antitetica o 
parallelel: così, per esempio) i.l s'istem,Cldi numel'a.zione clecima,le 
acqtlista ttltto il suo valore ove lo si confronti con sistem'i n01'1 
posiz'ioncbli o con sistemi a ba·se diversa dal ([lieci,. e così) 1Jer 
mettel"e in r'isaUo le 1Jroprietà formuli d,elle operazio·ni, l'inse­
gnante pot'I'à port(Jjre esempi di leggi di composizione ,StI 'insiemi 
numeric'i e non nif,merici in (Ylb? tali. proprietà vengemo a munca/re. 
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Nel tJassaggi.o dc~llo st'udio (lei t1lUme1"'i interi a· qtwllo dei 
mzi·onal.i e clei relc~tiv'i.. il professore potrà 1C/.1" cogliere a,gli 
alU'nni ·il p'rocesso storico e qtwllo fO'l"male che hanno condotto 
cdle 8'uccessive estensioni del 'numero. Potrebbe C/lnche essere 
utile cla,rc un cenno, soUo la stessa l7.W(~, dei, nlt1ner-ì it··razionct1,i 
che s,i pj'esentano 00'11- l'estm.zione di radice quadj·M(/.. 

Sunì c-wra costante l'annon'izuwe l'aritmetica· con l((, geo­
j'/H3tj'Ù/,)' sa7'ù ((mclle necessario raccon],(wsi con FitMegnamtento 
elementare 1j,tili.:<'zando subito le no:;;ioni. che l'alunno già possiede 
(per ese'mpio quelle sltLIe aree cli pa,rticolcwi poligon'i, SItl sistem.(( 
metr'ico decimale) ecc,), N ellc~ trattazione del pro[J1'ctmm,a di, 
,geornetrict 8'i dov':MMw ri.ohiamar·e e approfondire le noZi011'i di 
lJ(1j'(~Uelismo, (li perpenclicol((lf'ità.,· ecc. c, identicamente, trattando 
degli alngol-ì, s,i trovermtno lttili spunti per 1m cenno ai sistemli 
di, 11'I,>Ìsura non, deainw/.i, 

L(~ t"i,part'izione d,e l progt'amma nei t1'e (tnni di corso e 
l'ordine degli argom,enti per ciascttno di essi non hanno valore 
vincolante, 

Ad, esempio, g1:à nella prÌ11w cla,sse, nccennando alle suc­
cess'ìve e.'tensioni del concetto di nttme7'O,' potrà, essere anticipa,ta 
h~ nozione d;iJ rJ.twwro relntivo, Argomenti di geometria dello 
spaz:io potram,no essere introdotti po,rallelarnente ad altri riguwr­
da,nti il pi,nno, se unct quc~lche etnalogia facilita 1n comprensione 
(qucul'l'ato c u'llbo ... ).' 

È consigliabile, ogni volta, che se ne pl'esenti l'occasione) 
il l'icono ai «gj'a.jioi », per la trndi~zione visiva che essi forni­
scono delle più varie circostan;i:'e) tenendo con.to che l'insegna­
me'nto pcwalle7,0 di ossen;a.ziorti ed element'i d,i, scienze natttrali 
o.tfr·ù·à jrequènt'i spw'lti per la. 'rappresentazione grnfica eli 
relaz'ior1/i. 

L'insegna.nte che in relazione nllo sviluppo. psicologico del­
l'alttnno non abb'ia ri,temdo di trattenersi Cl lungo sui capitoli 
piJù com,p lessi, cwc:ontentamdosi di una pritna, sia p1.we approssir 
mCbtcJ,) visione d)ir~8ieme, ripr'enderà in segt~ito i medesiJrni 
argomenti per nn'a,jwli;si più ctpprof01tdiw al fine di un migliore 
svolg-imcnto del programma. 

N ellct ter'za olasse si cercherà di iniziat'e gli alunni) ave 
se ne pr'esentt: 7!opp07'ttt.nità, alla considerazione di qu,alche tra­
sfor"mMiione geometriC(t (s'immetrie, t"(l"'tlaz'ioni,, rota,zioni...). Si 
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p01"tenl poi l~al'unno a l"ipenswre e a j'iflettere snl programma 
svolto nelle M"e classi al fine di fwr cogllicre i'l ·senso e la tb6ces­
sità del [)(J,.ssaggio da 11117,0 studio sperimentale e conoreto a 
con<;e,zioni astratte e indagiJni Hbzionali. 

L'eserc'izio non dovrà ess,ere soltanto stnlm61ttale per il 
consolidamento clella tecnica delle operazioni e ,dei procediAnenti j 

eS80 deve essere inteso a fare grad'Ualmente acquisire all'al'Unno 
il pieno possesso d.ei significati concett1tGJli. Pert(m-to non ci s,i 
dovrà trclttenere su complicati calcoli (espressioni (1J1'itrnetiche 
laboriose j scomposizioni in fattori primi di numeri molto 
gmndi,; ...). 

Ale'une eS61"citnz'ioni consistera1tno in relazioni soritte e 01"a11 
aventi il fine precipuo di fev1'e esprimere a·lfalwtno il proprio 
pensiero su ele1nentwr'i questioni rnnt611wti07te derivanti da os­
serva.zioni spontanee e sopra le quali l'insegt1Jante avrà richia­
mato la sua attenz;ione oon s'uggeri.rnenti) esperien.?ie e 'ricor'so 
a S1lssìdi dida·ttioi (modellA., dispositivi) eco.). Tali rela,zioni 
aòit1wrClnno alla 1·iflession.e, aUa CO?"I"ettezza e aUa sobrietà (li 
espressione. 

Classe I 

I numeri naturali, urnerazione decimale e richiami sul 
sistema metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro 
proprietà formali, con particolare riguardo àd esercizi d'i calcolo 
rapido e di calcolo mentale. 

Le potenze e le loro principali proprie"k1.; nozione di radice. 
. Uso delle tavole numeriche. 
Divisibilità; numeri primi; massimo comun divisore e minimo 

comune multiplo. 
Le frazioni. 
Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, 

Con particolare riguardo ai trìangoh e ai quadrangoli. 
Uguaglianza di figure piane. 
Angoli e loro, misura. 

Classe II 

Oalcolo di radici quadrate.� 
Numeri razionali.� 
Semplici esempi di cOl'rispondenze e di funzioni, con p,uti­
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colare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e 
inversa. Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimen­
tali e formule per la determinazione delle aree. Teorema di 
Pitagora e sue a.pplicazioni. 

Ooncetto intuitivo eli figure simili. Riduzioni in scala. 

Cla.sse III 

Rappresentazione grafka di funzioni. Diagrammi. 
Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 

grado ael una incognita. Semplici problemi di primo grado 
risolvibili mediante una sola equazione. 

Oerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 
Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la 

determinazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi 
più noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 
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